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LL’’EECCOONNOOMMIIAA  DDIIFFFFUUSSAA  EE  PPOOLLIICCEENNTTRRIICCAA  DDEELL  VVEENNEETTOO  
 

 

Il Veneto, importante regione italiana per la consistenza di molte produzioni agricole, 

costituisce un laboratorio interessante per comprendere quali siano stati i risultati, in 

termini di “sistema agricolo”, dell'azione di molteplici variabili endogene ed esogene 

al sistema stesso. 

Più in particolare sembra opportuno sottolineare che il ‘sistema agricolo Veneto’ è 

stato identificato come ‘nuovo’ non perché contrapposto al sistema agricolo Veneto 

del passato ma, piuttosto, perché pur avendo come base di partenza i valori e le 

potenzialità produttive ed organizzative della tradizione agricola della regione e pur 

avvalendosi della loro persistenza, ha sviluppato caratteri peculiari propri. 

Infatti, nella realtà Veneta, non si può identificare una frattura visibile tra agricoltura 

vecchia e nuova così come è difficile scindere in modo netto ciò che attiene al 

primario da ciò che attiene agli altri settori economici, ed è ancora più difficile 

scindere i confini dell'insediamento urbano da quello rurale, soprattutto dal punto di 

vista sociale.  

In altri termini, anche esaminando l'organizzazione degli spazi agricoli, non si può 

che partire dalla considerazione che il primario si inserisce nel quadro complessivo 

dell'economia della regione, identificabile nel cosiddetto ‘Modello Veneto’, e cioè nel 

quadro di un'economia ‘diffusa e policentrica’. 

La realtà è, quindi, molto composita per una serie di considerazioni, prima fra tutte 

l’esistono di stretti legami tra agricoltura ed altri settori economici e il riconoscimento 

del ruolo svolto anche dall'agricoltura tradizionale nell'assecondare o addirittura 

promuovere lo sviluppo economico complessivo della regione. 

In effetti é sempre presente la forte interazione tra i diversi settori economici che si 

traduce a livello territoriale veneto in una pluralità di paesaggi economici. 

E’, quindi, evidente che tale interazione ha fatto assumere caratteri peculiari alla 

stessa organizzazione tecnica, produttiva, gestionale e sociale dell'economia agraria.  

Si sono dunque affermati nel Veneto caratteri di ‘nuovo’ nell'organizzazione degli 

spazi agricoli, che attengono essenzialmente alle modificazioni intervenute, in primo 

luogo, nelle tecniche produttive con una sostituzione del capitale al lavoro, e 

gestionali, come pure nei tipi e nelle combinazioni più affermate e diffuse delle 

produzioni, così come nei modi di condurre le aziende. 
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Questi elementi di novità hanno dovuto interagire con l'altro fattore fondamentale 

della produzione agricola e cioè la terra, con i suoi limiti di ordine fisico-naturale, una 

terra resa ‘economica’ e, quindi, produttiva grazie ad un'intensa e continua opera di 

intervento che ha fortemente modificato le condizioni di partenza. 

L'organizzazione produttiva è il risultato che sottolinea, in maniera molto forte, che 

nel Veneto non esiste una decisiva frattura tra agricoltura ed altri settori economici, 

così come non esiste vera frattura neppure tra insediamento urbano ed insediamento 

rurale. 

Ciò non è senza conseguenze poiché rende questa regione del tutto particolare non 

solo se la si esamina nel contesto nazionale, ma anche in un esame più puntuale 

riferito all'agricoltura del nord Italia. 
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EEVVOOLLUUZZIIOONNEE  SSTTOORRIICCAA  DDEEII  SSIISSTTEEMMII  AAGGRRIICCOOLLII  

 

In una analisi globale del sistema agricolo che veda coinvolti tutti gli elementi che lo 

caratterizzano si possono identificare quattro diverse concezioni di carattere 

generale: 

La prima concezione , che ha dominato nella letteratura economico-agraria degli 

ultimi decenni, evidenzia la funzione produttiva . 

Il sistema agricolo produce beni per il mercato o per l'autoconsumo svolge, quindi, 

una importante funzione di produzione di beni alimentari. 

Nell'ottica della funzione produttiva, le ricerche degli economisti agrari hanno posto 

l'attenzione in primo luogo sull'azienda agraria, con analisi delle scelte colturali, della 

struttura aziendale, della forma di conduzione, delle potenzialità dei metodi di 

programmazione. Siccome l'azienda agraria nei paesi sviluppati produce 

essenzialmente beni per il mercato, mentre i fenomeni di autoconsumo si 

estinguono, gli studi degli economisti agrari hanno puntato ad accertare gli effetti 

sulle aziende agricole, in particolare sui redditi agricoli della variazione dei prezzi dei 

prodotti e dei fattori di produzione. Queste problematiche, connesse al 

funzionamento dell'azienda agraria e del mercato agricolo, largamente predominanti 

nella letteratura economico-agraria dell'ultimo mezzo secolo, sono state rivisitate ed 

aggiornate nel corso degli ultimi lustri alla luce dell'inserimento del settore agricolo 

nelle interdipendenze settoriali. L'analisi degli economisti agrari, che già si era 

orientata alla economia e politica del settore agricolo, si evolveva verso la più ampia 

realtà costituita dal sistema agro-alimentare. L'agricoltura è osservata, in chiave 

sistemica, come, acquirente di input (fertilizzanti, macchine agricole, ecc.) a monte, e 

come fornitore di output (cereali, latte, frutta) a valle. Con l'introduzione del concetto 

di sistema agro-alimentare le ricerche agricole si muovono fuori dal settore, 

abbracciando gli effetti della interdipendenza settoriale. 

Alle interdipendenze settoriali riferite ad un prodotto finito o, come accade in realtà, 

ad una materia prima agricola di cui si osserva il percorso a valle del settore agricolo, 

è riconducibile il concetto di filiera; a questo concetto si ricorre per raffigurare una 

serie di passaggi e collegamenti che raccordano la fase di produzione agricola con il 

consumatore. Il settore agricolo produce, infatti, nelle economie avanzate 

prevalentemente materie prime che vengono trasformate dall'industria alimentare in 

prodotti finiti. Tali prodotti vengono successivamente arricchiti di servizi dalla 
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distribuzione commerciale che li trasferisce nel punto di vendita. Il mercato agricolo 

è, perciò, solo un primo momento di scambio dove si avvia un percorso che si 

sviluppa con una serie di scambi di prodotti intermedi e si conclude con il prodotto 

alimentare finito.  

La seconda concezione  adottata negli studi sul sistema agricolo è quella della 

sociologia rurale , che considera specifica l’organizzazione sociale del mondo rurale 

in cui il sistema agro-forestale ha una collocazione centrale. 

La sociologia rileva come esistano dei valori propri, fortemente radicati nella 

popolazione agricola. Nelle comunità rurali, dove la componente sociale-agricola 

svolge la funzione di fulcro, si osserva, ad esempio, un particolare attaccamento alla 

terra che scaturisce dalla sovrapposizione di un legame affettivo ad un legame 

produttivo. L'organizzazione sociale della comunità rurale si sviluppa attorno alla 

funzione produttiva del territorio, ma configura questa in modo peculiare in relazione 

alle specificità culturali e alla costruzione sociale, come espressione dei suoi valori. 

I valori dell'uomo si riflettono sul territorio trasformandosi in tracce visibili ed in 

particolari relazioni funzionali. La sociologia rurale mira ad identificare le fondazioni 

sociali delle risposte organizzative del mondo agricolo e rurale al mutamento 

economico e tecnologico.  

La terza concezione , che ispira l'analisi del sistema agricolo, può essere 

denominata concezione istituzionalista . Il sistema agro-forestale è inserito in un 

mercato regolamentato da istituzioni pubbliche, che pianificano l'uso delle risorse in 

concerto o in conflitto con le organizzazioni sindacali o di categoria. 

La discussione verte essenzialmente sugli obiettivi, principi e strumenti della politica 

agricola e strutturale, sociale ed ambientale. Le scelte politiche delineano le vie di 

sviluppo del sistema agro-forestale determinando strumenti e modalità con cui 

perseguire gli obiettivi di garanzia degli approvvigionamenti, di tutela del 

consumatore e di sostegno dei redditi agricoli. 

La quarta concezione  pone l'accento sulla funzione territoriale ambientale.  

Il sistema agricolo ha una evidente e significativa dimensione spaziale. Tutte le 

funzioni del sistema agricolo si sviluppano e si riflettono sul territorio governando, 

direttamente o indirettamente, una parte rilevantissima delle risorse naturali. Tramite 

il territorio il sistema influenza l'assetto ambientale che, a seconda delle tecnologie 

utilizzate, inquina o tutela le risorse naturali e l'ambiente.  
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Le diverse funzioni produttive, territoriali e sociali, del sistema agricolo non sono 

completamente distinte, ma si influenzano reciprocamente sono, cioè, 

interdipendenti. 

La funzione ambientale risulta storicamente complementare a quella produttiva. 

Il processo di evoluzione dei sistemi agricoli ha permesso, nel corso dei secoli, un 

progressivo adattamento del contesto ambientale alle tecniche colturali.  

Con la modificazione profonda, rapida ed incessante della tecnologia verificatasi 

nell'ultimo mezzo secolo, la storica complementarità ha subito delle forti lacerazioni. 

Ad esempio la modifica negli ordinamenti colturali, dovuta alla apertura delle aziende 

agricole al mercato e la transizione di quest'ultimo dal livello locale a quello 

internazionale, oltre ad influire sulla filiera agro-alimentare, ha comportato delle 

variazioni ambientali, come la modifica nelle caratterizzazioni strutturali della 

utilizzazione delle risorse e del paesaggio.  

In alcune situazioni l'accentuarsi della spinta all'efficienza tecnica nei processi 

agricoli ha portato con se problemi di inquinamento delle risorse naturali e provocato 

danni ambientali. 

Il passaggio da una logica di semplice efficienza produttiva in chiave statico 

allocativa ad una logica di interdipendenza territoriale dovrebbe giovare, in modo 

sostanziale, alla riduzione del rischio di squilibri dei sistemi agricoli. Ci sono nuove 

occasioni di sviluppo sociale ed economico offerte dalla identificazione e 

valorizzazione delle interdipendenze territoriali. Va ricordato, onde evitare che questa 

affermazione sembri una fuga dalle questioni reali, che la politica agraria nei Paesi 

sviluppati è alle prese con i problemi di eccedenze produttive piuttosto che con quelli 

storici di penuria di generi alimentari. 

La pressione dell’offerta sulla domanda crea, in questa fase storica, delle opportunità 

uniche di riorganizzazione della produzione agricola in funzione delle 

interdipendenze territoriali.  

La riduzione della scarsità di superfici coltivabili permette, infatti, il ricorso a delle 

tecnologie agricole maggiormente orientate alla qualità del prodotto e maggiormente 

rispettose della salute del produttore agricolo e del consumatore. 
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AANNAALLIISSII  SSIINNTTEETTIICCAA  DDII  AALLCCUUNNII  IINNDDIICCAATTOORRII  SSOOCCIIOO--EECCOONNOOMMIICCII  
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ANALISI DEMOGRAFICA 
 
 
Estensione territoriale del Comune di TERRASSA PADO VANA e relativa 
densità abitativa, abitanti per sesso e numero di f amiglie residenti, età media e 
incidenza degli stranieri 
 
 
TERRITORIO 
Regione VENETO 

Provincia Padova 
Sigla Provincia PD 
Frazioni nel comune 6 
Superficie (kmq)  14,72 
Densità abitativa (abitanti/kmq)  177,0 

 

 DATI DEMOGRAFICI (anno 2010)  
Popolazione (n.)  2.606 

Famiglie (n.)  967 
Maschi (%)  51,0 
Femmine (%)  49,0 
Stranieri (%)  4,5 
Età media (anni)  40,7 
variazione % media annua 
(2004/2010)  

+1,75 
 

 
 
 
 
INCIDENZA MASCHI, FEMMINE E 
STRANIERI (anno 

2010)  

 

 
 
 
 

BILANCIO DEMOGRAFICO (anno 

2010)  
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Popolazione residente e relativo trend dal 2001, sa ldo naturale e saldo 
migratorio, tasso di natalità, tasso di mortalità, tasso di crescita e tasso 
migratorio nel Comune di TERRASSA PADOVANA 

 
 
 
BILANCIO DEMOGRAFICO (anno 2010)   TREND POPOLAZIONE  

Popolazione al 1 gen. 2.531 
Nati 28 
Morti 26 
Saldo naturale +2 
Iscritti 140 
Cancellati 67 
Saldo Migratorio +73 
Saldo Totale +75 
Popolazione al 31° dic. 2.606 

 

 
Anno Residenti  

(n.) 
Variarione %  
su anno prec.  

2001 2.134 - 
2002 2.204 +3,28 
2003 2.260 +2,54 
2004 2.321 +2,70 
2005 2.395 +3,19 
2006 2.432 +1,54 
2007 2.480 +1,97 
2008 2.521 +1,65 
2009 2.531 +0,40 
2010 2.606 +2,96 

 

 
 variazione % media annua (2004/2010): +1,95 

 
 variazione % media annua (2007/2010):+1,67 

 
BILANCIO DEMOGRAFICO 

 

TREND POPOLAZIONE 

 



Pagina 11 di 29 

Classi di età per sesso e relativa incidenza, età m edia e indice di vecchiaia nel 
Comune di TERRASSA PADOVANA 

 
 

POPOLAZIONE PER ETÀ (anno 2010)  

 Maschi Femmine Totale 
Classi  (n.) % (n.) % (n.) % 

0 - 2 anni 46 3,57 42 3,38 88 3,48 
3 - 5 anni 42 3,26 43 3,46 85 3,36 

6 - 11 anni 82 6,37 53 4,26 135 5,33 
12 - 17 anni 78 6,06 81 6,52 159 6,28 
18 - 24 anni 94 7,30 74 5,95 168 6,64 
25 - 34 anni 176 13,66 175 14,08 351 13,87 
35 - 44 anni 253 19,64 221 17,78 474 18,73 
45 - 54 anni 206 15,99 185 14,88 391 15,45 
55 - 64 anni 127 9,86 128 10,30 255 10,08 
65 - 74 anni 111 8,62 105 8,45 216 8,53 

75 e più 73 5,67 136 10,94 209 8,26 
TOTALE 1.288 100,00 1.243 100,00 2.531 100,00 

 

 
 
 

CLASSI DI ETA' (anno 2010) 
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ETA' MEDIA E INDICE DI VECCHIAIA (anno 2010)  

 Maschi  Femmine  Totale  
Età media (anni) 39,22 42,23 40,70 
Indice di vecchiaia 108,24 174,64 137,99 

 

 
 
 
 

ETA' MEDIA (ANNI) 

 
 
 

 
 
 
 

INDICE DI VECCHIAIA 
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ANALISI ECONOMICA 

 

Forze lavoro e non forze lavoro, disoccupati e occu pati per settore, tasso di 
attività, tasso di occupazione e tasso di disoccupa zione nel Comune di 
TERRASSA PADOVANA 

 
 
 
 

OCCUPAZIONE (anno 2010)  

 (n.) (% pop)  
Non Forze Lavoro 1.421 54,5 
Forze Lavoro 1.185 45,5 
Occupati 1.141 43,8 
agricoltura 51 2,0 
industra 518 19,9 
sevizi 571 21,9 
Disoccupati 44 1,7 

 

  
 
 
 

LIVELLI OCCUPAZIONALI (anno 2010)  

 (%) 
Tasso di Attività  53,6 
Tasso di Occupazione  63,9 
Tasso di Disoccupazione  3,7 

 

 
 
 
 

OCCUPAZIONE (anno 2010) 
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Le imprese presenti nel Comune di TERRASSA PADOVANA  suddivise per 
settore economico: agricoltura, attività manifattur iera, edilizia, commercio, 
energia, trasporti, sanità, ecc. 

 
SEGMENTAZIONE % DELLE IMPRESE PER SETTORE E CONFRON TO CON L'ITALIA  

Settore (%) Italia  
(%) 

Delta  
(%) 

Agricoltura e pesca 20,5 14,4 +42,79 
Attività manifatturiere 17,9 13,3 +34,30 
Edilizia 26,2 14,6 +78,80 
Commercio 13,9 29,7 -53,20 
Alberghi e ristoranti 4,0 5,1 -22,19 
Trasporti 2,6 3,9 -32,85 
Attività finanziarie 1,0 2,9 -65,52 
Servizi 8,9 10,5 -14,67 
Istruzione 0,7 0,5 +36,01 
Sanità 1,0 0,6 +73,69 
Altre attività 3,3 4,5 -26,32 
TOTALE 100,0 100,0 +0,00 

 

 

Classifica della "DENSITÀ DEMOGRAFICA" nei comuni della provincia di PADOVA 
N. Comune Abitanti 

per kmq 

1° PADOVA 2.307 

2° NOVENTA PADOVANA 1.523 

3° CADONEGHE 1.255 

4° SELVAZZANO DENTRO 1.139 

5° ALBIGNASEGO 1.109 

6° RUBANO 1.072 

7° PONTE SAN NICOLO' 987 

8° ABANO TERME 915 

9° GALLIERA VENETA 793 

10° TOMBOLO 747 

11° SAONARA 745 

12° MONTEGROTTO TERME 733 

13° SOLESINO 706 

14° VIGONZA 663 

15° VIGODARZERE 647 

16° BATTAGLIA TERME 642 

17° CAMPOSAMPIERO 580 

18° LEGNARO 577 

19° MESTRINO 569 

20° CAMPODARSEGO 548 

21° CITTADELLA 546 

22° SAN MARTINO DI LUPARI 545 

23° PIOVE DI SACCO 545 

24° SAN GIORGIO DELLE PERTICHE 533 

25° SANT'ANGELO DI PIOVE DI SACCO 518 

26° MASERA' DI PADOVA 517 

27° CARMIGNANO DI BRENTA 517 

28° LIMENA 515 

29° ESTE 513 

30° CURTAROLO 486 

31° VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 485 

32° MASSANZAGO 445 

33° CAMPO SAN MARTINO 441 

 
Provincia di PADOVA 436 

34° CONSELVE 433 

35° BORGORICCO 414 



Pagina 15 di 29 

36° VILLAFRANCA PADOVANA 413 

37° TREBASELEGHE 412 

38° SANTA GIUSTINA IN COLLE 401 

39° FONTANIVA 400 

40° LOREGGIA 381 

41° PONTELONGO 364 

42° SACCOLONGO 358 

43° BRUGINE 356 

44° CASALSERUGO 355 

45° ARZERGRANDE 349 

46° MONSELICE 349 

47° DUE CARRARE 337 

48° TORREGLIA 335 

49° GRANTORTO 334 

50° CERVARESE SANTA CROCE 328 

51° PIOMBINO DESE 320 

52° VILLA DEL CONTE 319 

53° POLVERARA 309 

54° PERNUMIA 302 

55° TEOLO 288 

56° CARTURA 287 

57° VEGGIANO 278 

58° OSPEDALETTO EUGANEO 278 

59° PIAZZOLA SUL BRENTA 271 

60° SANT'ELENA 266 

61° SAN PIETRO IN GU 260 

62° SALETTO 255 

63° CAMPODORO 245 

64° GALZIGNANO TERME 244 

65° TRIBANO 232 

66° CASALE DI SCODOSIA 230 

67° SAN PIETRO VIMINARIO 225 

68° SAN GIORGIO IN BOSCO 224 

69° PONSO 224 

70° STANGHELLA 224 

71° ANGUILLARA VENETA 215 

72° MONTAGNANA 211 

73° GAZZO 189 

74° SANTA MARGHERITA D'ADIGE 186 

75° AGNA 181 

76° TERRASSA PADOVANA 177 

77° GRANZE 177 

78° ARRE 176 

79° ROVOLON 174 

80° VO' 166 

81° CARCERI 166 

82° BOARA PISANI 159 

83° POZZONOVO 151 

84° BOVOLENTA 149 

85° ARQUA' PETRARCA 149 

86° VILLA ESTENSE 146 

87° MEGLIADINO SAN VITALE 136 

88° LOZZO ATESTINO 135 

89° MERLARA 134 

90° MASI 131 

91° CORREZZOLA 131 

92° URBANA 129 

93° MEGLIADINO SAN FIDENZIO 127 

94° BAONE 127 

95° CANDIANA 113 

96° CASTELBALDO 109 

97° BAGNOLI DI SOPRA 108 

98° CINTO EUGANEO 105 

99° CODEVIGO 92 

100° BARBONA 86 

101° VESCOVANA 76 

102° PIACENZA D'ADIGE 76 

103° SANT'URBANO 68 

104° VIGHIZZOLO D'ESTE 56 
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AANNAALLIISSII  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  

Copertura del suolo Comunale 

Superficie Territoriale Comunale (STC) 

 

 

 

La copertura del suolo comunale o copertura della Superficie Territoriale Comunale 

(STC) analizza tutte le tipologie di utilizzazione del suolo presenti all’interno dei 

confini del territorio comunale. 

Lo studio si sviluppa con l’utilizzo delle foto aeree e la verifica puntuale sul territorio, 

si riferisce all’anno 2013 e considera le cinque tipologie previste dalla nomenclatura 

Corine ossia: 

1) Territori modellati artificialmente, 

2) Territori agricoli, 

3) Territori boscati e aree seminaturali, 

4) Ambiente umido, 

5) Ambiente delle acque. 

 

 

Tabella: Analisi della Copertura del suolo comunale (STC) 

Legenda 
SUPERFICIE 

metri quadrati % 

Terreni modellati 
artificialmente 1.651.191 11,22 

Territori agricoli 12.783.822 86,86 

Territori boscati e aree 
seminaturali 

0 - 

Ambiente umido 0 - 

Ambiente delle acque 282.952 1,92 

TOTALE 14.717.964 100,00 
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Grafico: Copertura del suolo comunale 

 

 

 

 

 

 

Nell’ambito comunale si rilevano le tre tipologie definite in Tabella che rappresentano 

il 100% della superficie comunale. 
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AATTTTIIVVIITTÀÀ  AAGGRRIICCOOLLAA  NNEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  RRUURRAALLEE  

Copertura del suolo agricolo 

 

 

La copertura del suolo agricolo analizza le tipologie di coltivazione presenti nella 

porzione di territorio comunale definito suolo agricolo. 

Lo studio si sviluppa con l’utilizzo delle foto aeree, della Carta della copertura del 

suolo regionale e la verifica puntuale sul territorio, si riferisce all’anno 2013 e 

considera le tipologie presenti nella specifica scheda del Quadro Conoscitivo 

(c0506031_CopSuoloAgricolo Atti di indirizzo anno 2010). 

 

 

 

Tabella: Analisi della Copertura del suolo agricolo 

Legenda 
SUPERFICIE 

metri quadrati % 

Ambiente delle acque 282.952 2,17 

Arboricoltura da legno 49.923 0,38 

Frutteti e frutti minori 3.301 0,03 

Prati stabili 4.736 0,04 

Pioppeti in coltura 9.787 0,07 

Seminativi in aree 
irrigue 

11.533.042 88,26 

Vigneti  1.099.611 8,42 

Colture da vivaio 83.421 0,64 

   

   

TOTALE Suolo Agricolo 13.066.773 100,00 
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Grafico: Copertura del suolo agricolo 

 

 

 

 

 

 

 

Si rileva che l’attività agricola praticata è: 

� di tipo estensivo ossia i seminativi sia primaverili che autunno-vernini; 

� di tipo professionale ossia la coltura della vite e la coltivazione delle piante da 

vivaio a pieno campo. 
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Classificazione agronomica dei suoli  

 

La classificazione agronomica dei suoli come previsto nella specifica scheda del 

Quadro Conoscitivo (c0510011_CaratteristSuoli Atti di indirizzo anno 2010) viene 

arricchita con l’attitudine del suolo agricolo alla coltivazione. 

Si rileva che i suoli comunali rientrano nella classe definita IIA e IIIA seppur 

presentando delle potenziali limitazioni determinate, in particolari situazioni, 

dall’eccesso idrico e dalla composizione e caratteristiche del suolo non ne 

condizionano la produttività. Nella tavola che rappresenta la classificazione dei suoli 

è stata inserita la situazione riferita al contenuto di sostanza organica nel terreno. 

Le informazioni utilizzate sono state ricavate dalla Cartografia prodotta dalla Regione 

Veneto con riferimento alla decisione comunitaria 2011/721/UE, che approva la 

deroga alla Direttiva nitrati, con il decreto del Dirigente Regionale della Direzione 

Agroambiente n. 12 del 2 febbraio 2012 che approva le cartografie dei suoli che 

definiscono gli ambiti regionali “a basso contenuto di sostanza organica” [art.2, par. 

l)], e dei suoli “non salini o a bassa salinità” [art.2, par. m)]. 

Nel territorio comunale mediamente il franco di coltivazione ha un contenuto in 

carbonio < 2% e quindi beneficia delle concimazioni organiche. 

La corretta definizione del valore viene di seguito spiegata: 

Per capacità d’uso dei suoli a fini agro-forestali (Land capability classification) si intende la potenzialità del suolo a 

ospitare e favorire l’accrescimento di piante coltivate e spontanee. 

Le unità tipologiche della carta dei suoli del Veneto sono state classificate in funzione di proprietà che ne consentono, con 

diversi gradi di limitazione, l’utilizzazione in campo agricolo o forestale. 

Seguendo questa classificazione i suoli vengono attribuiti a otto classi, indicate con i numeri romani da I a VIII, che 

presentano limitazioni crescenti in funzione delle diverse utilizzazioni. Le classi da I a IV identificano suoli coltivabili, la 

classe V suoli frequentemente inondati, tipici delle aree golenali, le classi VI e VII suoli adatti solo alla forestazione o al 

pascolo, l’ultima classe (VIII) suoli con limitazioni tali da escludere ogni utilizzo a scopo produttivo. 
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Struttura concettuale della valutazione dei suoli in base alla loro capacità d’uso. 
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Per l’attribuzione alla classe di capacità d’uso, si considerano 13 caratteri limitanti relativi al suolo, alle condizioni 

idriche, al rischio di erosione e al clima. 

I caratteri del suolo (s) che costituiscono limitazione sono: profondità utile alle radici, lavorabilità, rocciosità, pietrosità 

superficiale, fertilità chimica, salinità. 

Le caratteristiche indicatrici di limitazioni dovute all’eccesso idrico (w) sono: drenaggio, rischio di inondazione. 

I caratteri considerati in relazione al rischio di erosione (e) sono: pendenza, franosità, stima dell’erosione attuale. 

Gli aspetti climatici (c) che costituiscono limitazione sono: rischio di deficit idrico, interferenza climatica. 

La classe di capacità d’uso del suolo viene individuata in base al fattore più limitante. All’interno della classe è possibile 

indicare il tipo di limitazione all’uso agricolo o forestale, con una o più lettere minuscole, apposte dopo il numero romano 

(es. VIsc) che identificano se la limitazione, la cui intensità ha determinato la classe di appartenenza, è dovuta a proprietà 

del suolo (s), ad eccesso idrico (w), a rischio di erosione (e) o ad aspetti climatici (c). 

Per la stesura della carta della capacità d’uso dei suoli della Regione Veneto si è fatto riferimento alla carta dei suoli del 

Veneto in scala 1:250.000 nella quale l’elemento informativo di base è costituito dalle unità cartografiche che sono 

composte da uno o, più comunemente, più suoli che possono quindi appartenere a classi di capacità d’uso differenti. La 

classe di capacità d’uso dell’unità cartografica deriva da quella del suolo presente in percentuali maggiori, ma, per 

caratterizzare in maniera più precisa il territorio, sono state create anche delle classi intermedie secondo questo 

approccio: se l’unità cartografica risulta composta per più del 30% della superficie da suoli con classe di capacità d’uso 

diversa da quella del suolo dominante viene inserita tra parentesi questa seconda classe (es. III(IV) o II(I)). In questo 

modo la carta della capacità d’uso dei suoli della regione Veneto non contiene più solo le canoniche 8 classi ma anche 

una serie di classi intermedie. 
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Aree agro-ambientalmente fragili  

 

Le aree agro - ambientalmente fragili sono quelle porzioni del territorio comunale che 

presentano delle caratteristiche che possono limitare l’attività agricolo – produttiva. 

Le caratteristiche riguardano la tipologia di terreno, l’idrografia superficiale e 

profonda e l’orografia che possono diventare elemento di fragilità quando l’attività 

agricola e nello specifico zootecnica supera la soglia di capacità ricettiva del suolo. 

Si ritiene di far coincidere, ai fini del Piano di Assetto del Territorio, le aree agro 

ambientalmente fragili con gli ambiti territoriali particolarmente vulnerabili ai nitrati 

provenienti dagli effluenti di natura zootecnica. 

La scheda di riferimento è la b0305011_AgricFrag Atti di indirizzo anno 2010 

 

Tabella: Aree agro-ambientalmente fragili 

Legenda Superficie 

Metri quadrati 

Superficie 

% 

Zona vulnerabile ai nitrati (ZV) 14.717.964 100 

Zona NON vulnerabile ai nitrati (ZNV) 0 0 

TOTALE 14.717.964 100 
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Elementi produttivi strutturali  

 

Gli elementi produttivi strutturali comprendono le strutture produttive agricole presenti 

nel territorio comunale. 

L’analisi prevede l’individuazione, previa verifica puntuale sul territorio, e la 

classificazione delle suddette strutture con riferimento all’anno 2013 e considerando 

le tipologie presenti nella specifica scheda del Quadro Conoscitivo 

(c1016161_StrutProduttive Atti di indirizzo anno 2010). 

Tabella: Strutture produttive agricole presenti sul territorio comunale 

Legenda Numero 

Allevamento bovini ingrasso possibili 
generatori fascia di rispetto 

2 

Allevamento bovini ingrasso 0 

Allevamento suini generatori fascia di rispetto 0 

Allevamento avicolo generatori fascia di rispetto 0 

Allevamento cunicolo  

Allevamento ovi-caprino 0 

Agriturismo 1 

Impianto di acqua dolce 1 

Allevamento familiare 14 

Struttura di vendita prodotti agricoli 
locali 

1 

TOTALE 19 

 

Esistono 16 allevamenti di cui 2 possibili generatori di fascia di rispetto in quanto 

superano la classe I pur mantenendo generalmente la connessione con il fondo 

agricolo. 

Gli allevamenti più rappresentativi del territorio sono quelli del bovino da carne. 

Esiste un agriturismo rilevato dalla Guida Provinciale degli Agriturismi. 

Altre tipologie come fungaie, cantine, ecc. non sono presenti. 

Sono, invece, presenti una struttura impiegata come allevamento e vendita locale dei 

prodotti aziendali, è presente, inoltre, un impianto di acqua dolce con finalità sportive. 

Il territorio agricolo, rispetto alla tematica degli elementi produttivi strutturali, risulta 

sufficientemente rappresentativo. 
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Aree soggette a frequenti e persistenti allagamenti  

 

 

 

Le aree soggette a frequenti e persistenti allagamenti sono porzioni di territorio 

agricolo per le quali è possibile accertare forti limitazioni all’uso produttivo e danni 

alle strutture fondiarie o alle abitazioni. 

Non sono rilevabili, nel territorio agricolo comunale, ambiti con le specifiche 

caratteristiche di forte limitazione o reale impedimento allo svolgimento della attività 

agricolo – produttiva dovuta a fenomeni di persistente e frequente allagamento. 

E' stata, comunque, prodotta una tavola con indicate le porzioni di territorio 

potenzialmente soggette a problematiche di natura idrica, le informazioni utilizzate 

derivano integralmente dal Consorzio di Bonifica Adige Euganeo. 
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RREETTEE  IIDDRRAAUULLIICCAA  MMIINNOORREE  EE  MMAANNUUFFAATTTTII  
 

 

Nella tavola sono riportati tutti i corsi d'acqua presenti nel territorio comunale. 

La rete idraulica è stata suddivisa in tre tipologie: 

1) canali, 

2) scoline, 

3) manufatti funzionali alla regimazione delle acque. 

I manufatti al servizio della rete idraulica sono stati identificati in maniera puntale sul 

territorio. 

Tutti i dati utilizzati nella tavola della rete idraulica sono stati forniti dal Consorzio di 

Bonifica Adige Euganeo. 
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IINNVVAARRIIAANNTTII  DDII  NNAATTUURRAA  AAGGRRIICCOOLLOO  --  PPRROODDUUTTTTIIVVAA  

 

L’invariante di natura agricolo – produttiva rappresenta un ambito territoriale rurale 

caratterizzato da specifici aspetti vocazionali, produttivi e strutturali che lo 

contraddistinguono e qualificano. 

Lo scopo della invariante è quello di tutelare e qualificare l’attività agricola effettuata 

in questi ambiti. 

Gli elementi base utilizzati per la identificazione dell’ambito territoriale definito nella 

Carta delle “Invarianti di natura agricolo – produttiva” (b0205011_AgricoloA Atti di 

indirizzo anno 2010) sono: 

1) la tipologia di utilizzazione del suolo agricolo attraverso: 

a) le coltivazioni specializzate come: orticoltura, vigneto, vivaio ecc., 

b) le coltivazioni di qualità e tipicità riconosciuta come: DOC, DOP, IGP, 

c) le produzioni di filiera collegate a marchi riconosciuti (esempio: produzione 

di latte per formaggio Grana e/o Asiago ecc.), 

d) le produzioni legate a marchi privati con elevata specializzazione e tipicità 

di processo, 

2) le strutture produttive agricole considerando: 

a) la consistenza, 

b) la tipologia, 

c) la connessione con il territorio, 

3) spazi agricoli ampi con limitata o scarsa antropizzazione dove sono 

riconoscibili: 

a) ambiti territoriali omogenei ad elevato utilizzo agricolo, 

b) un limitato livello di urbanizzazione o antropizzazione. 

 

Nell’ambito comunale si ritiene si possono individuare zone con caratteristiche 

riconducibili a quanto definito sopra soprattutto al punto 3); conseguentemente viene 

prodotta la Carta delle invarianti di natura agricolo - produttiva. 
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Superficie Agricola Utilizzata (SAU)  

 

 

 

La superficie agricola utilizzata, ai fini del Piano di Assetto del Territorio, rappresenta 

l’insieme delle porzione di territorio comunale utilizzate a fini agricolo – produttivi 

considerando l’effettivo uso del suolo a prescindere dalle destinazioni e 

classificazioni del Piano Regolatore Generale Comunale. 

La determinazione della SAU va redatta sulla base dei dati contenuti nel Quadro 

Conoscitivo con riferimento alla specifica scheda (c1016151_SAU Atti di indirizzo 

anno 2010) preventivamente verificati attraverso puntuali analisi sul territorio. 

 

 

Nella definizione della Carta della Superficie Agricola Utilizzata sono state rilevate le 

seguenti categorie tipologiche di uso del suolo: 

Arboricoltura da legno  59.710 0,47% 
Coltivazioni legnose agrarie  1.186.333 9,28% 
Prati permanenti  4.736 0,04% 
Seminativi  11.533.042 90,22% 
   
   
   
 

 

Tabella: Superficie Agricola Utilizzata 

Legenda Superficie 

Metri quadrati 

 

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 

 

12.783.821 
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CCaarrttaa  ddeell llaa  SSuuppeerrff iicc iiee  AAggrr iiccoollaa  UUtt ii ll iizzzzaattaa  
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SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU) 
TRASFORMABILE 

      
Superficie 

Legenda metri quadrati 

Superficie Agricola Utilizzata(SAU) 12.783.821 

Superficie Territoriale Comunale (STC) 14.717.964 

Rapporto SAU/STC 86,86% 

Indice di trasformabilità per un Comune di 
pianura con SAU superiore al 61,3% della 
Superficie Territoriale Comunale 1,30% 

Quantitativo massimo di Superficie 
Agricola Utilizzata Trasformabile in 
zone diverse da quella agricola 166.190 

 
 

 

 

La metodologia utilizzata fa riferimento agli Atti di indirizzo della Legge Regionale 23 

Aprile 2004 n. 11 lettera C – SAU come definiti nell’allegato A alla DGR 3650 del 25 

Novembre 2008. 

 

 


